
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

                

  

 
                                                                                                                                       

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  

Nei giorni feriali ore 18,00 S. ROSARIO  
e ore 18,30 S. MESSA… anche PER  LA PACE in tutto il MONDO. 

 

 Lunedì       27/06 - Per un BENEFATTORE della PARROCCHIA 

Martedì      28/06 - Per DEF.ta TOSSI LAURA (nel compleanno) 

Mercoledì   29/06  Festa dei SANTI PIETRO e PAOLO 
- Per VIGNANDEL MARIA, Mamma Rosa, 
e DEF.ti FAMILIARI o. Cugini LOVISA 

Giovedì      30/06    - Per MARONESE EMMA 

Venerdì        1/07 Festa del PREZIOSO SANGUE DI GESU’ 
-Per i DEFUNTI MARITI 0. Gruppo VEDOVE 
 

 Sabato        2/07 
 ore 19,00 

- Per le INTENZIONI di PAPA FRANCESCO  
- Per LOVISA ANTONIO, LUIGIA  E EGIDIO 
-Per BELLOMO ROLANDO (nel compl.) e SORELLA MARIA 
 

 Domenica  3/07 
ore 11,00 
 

- Per la COMUNITA’ 
- Per BELLOMO FORTUNATO e GISELDA 
- Per la PACE NELLE FAMIGLIE 

 

CELEBRAZIONI A BARCO  

 Giovedì       30/06 
 ore 18,00 

- Per le ANIME del PURGATORIO 
- Alla BEATA VERGINE per COPPIE DI SPOSI 

     

Domenica   3/07 
ore 9,30 
 

- Per la COMUNITA’ 
- Per MOSCHETTA ERMINIO e MARIA 
- 1° Ann. di PROSDOCIMO ALBERTINA 
- Per MORES GIUSEPPE, CARLOTTA E GIUSEPPINA 
- Per CEOLIN PIETRO e PIERINA 
 

 

  
  

OGGI , DOMENICA 26 GIUGNO: 
GIORNATA PER LA CARITA’ DEL PAPA 

 

“Non stanchiamoci di accogliere con generosità:  
non solo ora, nell’emergenza, 

 ma anche nelle settimane e nei mesi che verranno”! 
 

“La Chiesa siamo tutti noi! Tutti coloro che seguono  
il Signore Gesu’ e che, nel suo nome, si fanno vicini  

agli  ultimi e ai sofferenti, cercando di offrire  
un po’ di sollievo, di conforto e di pace”! 

                                                                              Franciscus 

 

  
  

 
 

Domenica 26 giugno 2022 

Padre STEVEN  
cell: 3467664102  fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it 
 

  

Essere cristiani non è uno scherzo… 
 

   C’è qualcosa di radicale nella vocazione a seguire Gesù (è una 

caratteristica di ogni cristiano autentico) che ci sconvolge. 
Si potrebbe essere tentati di invocare una particolarità di modo 
di pensare, perfino di linguaggio, per addolcire o stemperare gli 
argomenti del Vangelo. Eppure abbiamo ogni interesse a  
prendere il Vangelo per ciò che è, ed approfittare della sua 
freschezza, del suo vigore. 
   Seguire Cristo non è una cosa come un’altra, che si possa 

conciliare con esigenze parallele o contrarie. Chi intraprende 
questo cammino deve sapere fin dall’inizio che sarà il discepolo 
di un povero che non ha un luogo dove posare il capo, di un 

uomo che ha saputo non senza pericolo rompere certi legami, e 
che, una volta impegnatosi in una missione, non si è più 
guardato alle spalle. 
   Ci si abitua troppo facilmente a vedere i cristiani prendere e 
lasciare il messaggio evangelico; ora, questo disturba e deve  
disturbare il male che non cerca che di radicarsi in noi.  
Bisogna rinnovare il nostro impegno battesimale ricevendo per 

oggi le dure parole di Gesù, ed accettare coraggiosamente di 
essere dei discepoli che camminano sui suoi passi, sicuri di  
trovare, oltre il cammino pietroso, la felicità della vera vita.  
(lachiesa.it) 



 

NOTIZIARIO  
 
FRUTTO DELLA TERRA E DEL LAVORO DELL’UOMO  
 

Dopo aver celebrato la solennità del Corpus Domini, che sottolinea la pre-
senza reale/vera di Gesù risorto nel Pane Eucaristico, vorrei richiamare la 
vostra attenzione ad un particolare della celebrazione della santa messa: 
che cos’è quel pane e quel vino prima della consacrazione?  È la nostra of-
ferta.  Durante l’Offertorio noi offriamo a Dio la nostra vita attuale: le gioie 
e le sofferenze, i successi e i nostri fallimenti, le fatiche del nostro lavoro, 
studi e relazioni… insomma, tutto quello che siamo.  Di solito questo no-
stro offrirci è rappresentato dall’offerta di una somma di denaro (elemosi-
na) come sostegno alla vita e alle opere della chiesa parrocchiale ma non 
può fermarsi qui.  Offrendoci a Dio, la nostra offerta diventerà il Corpo di 
Cristo per opera dello Spirito Santo e così durante la consacrazione la no-
stra stessa vita viene cambiata in Corpo e Sangue di Gesù.  Questa è la 
preghiera che il celebrante fa durante l’offertorio e alla quale rispondiamo 
“benedetto nei secoli il Signore”: Benedetto sei tu, Signore, Dio 
dell'universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, frut-
to della terra e del lavoro dell'uomo; lo presentiamo a te, perché 
diventi per noi cibo di vita eterna. 
 

Il Corpo di Cristo è donato per la vita del mondo (cioè per tutti) e così di-
ventiamo anche noi durante la messa: Corpo donato per il mondo. Ecco 
perché il Papa dice che dobbiamo essere una Chiesa in uscita e non chiusa 
in chiesa. Come si esprime il nostro essere Corpo di Cristo? Nel nostro mo-
do di vivere, un vivere come Gesù, infatti l’amore per l’altro/a è concreta e 
non può rimanere a parole.  Abbiamo l’opportunità di concretizzare il no-
stro amore come Chiesa grazie ad un’iniziativa nata da chi crede di poter 
essere ancora un dono per gli altri, ha già un nome “PravisDono”.  Come 
possiamo partecipare a questa esperienza?  Iniziamo col vivere la messa in 
modo reale/concreto: diverse persone a Barco, Pravisdomini e Frattina 
hanno l’orto che spesso produce più di quello che consumano pur condivi-
dendo con vicini di casa o parenti.  Vogliamo provare a rendere questa ec-
cedenza una fonte di comunione fra di noi, aiutandoci a non sprecare il 
cibo.   
Così domenica 10 luglio durante la messa delle 9.30 a Barco, tutti coloro 
che hanno eccedenza di frutta o di verdura sono invitati a portarla con sè a  
 

 
 
messa, durante l’offertorio verranno raccolte (frutti della terra e del lavoro 
dell’uomo) e dopo la messa sul sagrato della chiesa verranno distribuite  
con l’aiuto dei volontari, così il nostro dono, diventato Corpo di Cristo per 
tutti, non sarà sprecato ma condiviso.   
 
COVID/VESCOVO 
 

Ci vengono segnalate le seguenti attenzioni dai vescovi della CEI 

e dal nostro vescovo: 

· sintomi influenzali: è importante ribadire che non partecipi alle cele-

brazioni chi ha sintomi influenzali e chi è sottoposto a isolamento perché 

positivo al SARSCoV-2; 

· utilizzo delle mascherine: in occasione delle celebrazioni non è obbli-

gatorio ma è raccomandato; 

· igienizzazione: si continui a osservare l’indicazione di igienizzare le ma-

ni all’ingresso dei luoghi di culto; 

· acquasantiere: è possibile tornare nuovamente a usarle; 

· processioni offertoriali: è possibile svolgerle; 

· distribuzione della Comunione: si consiglia ai Ministri di indossare la 

mascherina e a igienizzare le mani prima di distribuire la Comunione. 

 
“PRAVISDONO” 
 

La natura è generosa e i nostri orti producono in abbondanza, specialmen-
te in alcuni momenti. PravisDono è la proposta di condividere quello che i 
nostri orti producono “in eccesso” per evitare lo spreco e agire la condivi-
sione con altre persone della nostra comunità. La proposta è di portare i 
prodotti dell’orto durante l’offertorio nella messa delle 9.30 di domenica 10 
luglio a Barco; nella messa delle 11.00 domenica 17 a Pravisdomini e nella 
messa delle 10.00 domenica 24 a Frattina. Quanto offerto verrà condiviso 
con chi avrà piacere di ricevere verdura fresca, al termine della Messa, in 
un banchetto fuori dalla Chiesa; quello che rimarrà, verrà condiviso lunedì 
mattina alle 9.30 presso il Centro sociale di Barco. La proposta nasce ed è 
realizzata dal gruppo di coloro che percepiscono il reddito di cittadinanza, 
insieme alle Parrocchie e all’Amministrazione Comunale. (gruppo PravisDo-
no) 
 


